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za, degli avvenimenti compiuti. Ognuno ri- 


Ma da queste difficoltà alle, asserzioni 
eli, visconte. di La Guéronnière «corre un Ig a fg 
Nata side » ” 2% gi gran tratto, Egli è poi caduto in :umnogravé | d z) del n pra di P mA 
Bric saptità ii Ripcito il Run ertore, afido ‘ha detto éhe'è non'vi è , DIL alta illustri Ie: fiat 
rangoso. prese 4 B0p USA PArAET8a) pe: l'italiano Anto tin esatti” ‘applaudì alla sospensione della libertà della 
dell'indivizio ‘chè «direttamente sb'riforisoe;f Pî &9rcio jlaliano , ma soltanto ti eset: gg rpg 
alli tette Milici ("1 Salfi onsia d0n lo piemontese. : a. .L' onerexole senatore he eredeva ia di DO “a 
I giornali, francesi giunti stamane ci're- |} Malo informato: In Ialia: esisto» um + fr podi ae: i jfriqpuingaani 
camo.il desto ‘di quistirò ‘discorsi pronun: | sercitò , che ogni giorno va aumentando | the esso provò dopo la guerra a. Se la.sue 
ziati in° quella: s0 dàja, Patlarono il gene- per le leve che regolarmente si. fanno 


disposizioni si sono poscia alteralo verso, un regi- 
Lol ì dell be politico, ai principîi del quale sì era ardente 
gi H } ; olo spontaneo concorso dell'immensa mag- | bente dissociato, è certo del pari ‘ché la cordotta 
rale. Gemeau, .il. signor Bonjean,.. il mar Licunti delle popolazioni italia È el governo verso questo pa subì delle sueces- 
: : x ) popolazioni italiane, ma in | © IE Mai Pai ryanioi i 
chese'di:Gabriac ed il ‘visconte.Ui La Gué- uesto esercitò ’l’elemeiito  piemioniesè ‘gi | Si'£ Modificazioni. Gli organi militanti. del partito 
rofibibgì * 1 / peso pn ebbero la loro parte. nelle. misure di repressione 
Tdi TRA dei Apo, Gabri trova ridotto a minime proporzioni. amministrativa, che essi avevano creduto dapprima 
scorsi del sena ori Gemeau e Gabriae d È d ] Zizi il risconta | Tiservate soltanto ai giornali delle opinioni loro 
sono “ima fipetizione dei "Tuoghi' comuni Ad ogoi modo quale soluzione il. visconte ostili. © 
adoperati d'ordinario a difesa del potere di La Gueronniéro propone alla que tionè*ro= |‘ Porshò il governo si è ereduto. obbligato, ora di 
dî E. ‘del fd » Pea Pe mata ? L' onorevole senatore è d’ayvîsò | sopprimere, un piacogle ultramontano, ora di, censu- 
rt i odi ted oratori dimerticindo | ©19.il papa conservi il, dominio temporale Lai mein pepate della 
ESITO] rugità” d' talia è’ stato È riconosciuto del. patrimonio di S. Pietro, e che Ja Fran- questione r mana ? La Società di San Vincenzo di 
I ils Sia chile frangia sregiame n cia debba adoperarsi ‘a tutta possa affinché È Paola, che ‘aveva potuto così. meravigliosamente. 
so aguame ’ i rancia, reci ma sn l’Italia ed il pontefice scendano ad un ac- | svilupparsi sotto la tolleranza benevola, del potere, 
cuzione deî patti di Villafranca ‘e di Zurigo; | | dida iliù eli è . | questa società, Je cui ogere di beneficenza. furono 
per il secondo î piemonlesi sono Î perséci- cordo concili gli interessi d'entrambi. | magnificate in Senato cen fanta onesta convinzione 
fi dol cattoli Mai lic liatori del Ma in verità ot sappiamo ‘in chè ‘il vi | daî signori Thayer e Carlo Dipin, avrebbe allar- 
toni del.catto icismo, giispoguiatori del papa, dii ATI ta j- | tato un ministro dell'interno, se il papa ‘avesse 
la pesto 'd'Etropa. | i LEE . sconto di La Guéronnière voglia far consi. almeno conservate le. Marche e, l'Umbria, se la 
1 dato Miclamazioni fa lodevole ‘con. stere “Juest’accordo. ; ò *l perdita del'stia dominio temporale nen avesse pro- 
trade IL Aecomto.delisi Din ida ti} Egli ci parla d'uà progetto ‘del cone! dill vocita la colletta cattolica del denaro di San Pio- 
raglo, i corso del signor Bonjean, Questi Cavour, M | I ì pis, “ ltro. se il supposto fervo'e, dei membri della società 
hai bali i Na} VaVour.; Ma, quel progello era, esso, contra» | #9, se Il supposto. 2 o; 
a cesaininato» Ja questione dal- lato della io.a\que’ principià di unità nazionale «dich di SÌ Vilceczo di Paola, che anima, una affilia. 
teblogia' è da quello della storia e non ha y Patent e Unita DaRionde , ». | zione così polenie non fosse stato considerato come 
“datito. fatica, a «dimostrare -.che .jÌ potere | SPer82!0N® di" Roma, “che tutta \PMatta i } ana fis di Pogaganda | Cui pi polersto i 
paio 1 Di: si piece: Li pier; pic e ché l'illustre statista, italiano, nir pericolosi», No ; senza. la,, queslione romana, il 
pin ci right hac vga jo pa strenuamente. sostenuti? rn sil pre Sa Mglico, in. KFanta 4 
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dual quelo mignolo Ly sconte. di La 5 
pati i 


derine ad: una inanagzione od.ab» San $ gl SRL ende. il pericolo, ma, 


À ali che rza cose é costretto. a, 1gete,.), pl 
pargava. all'Enroma.:tritta $P ida ti È on sa Lsoprite, della, propria. 
gene eg cp sdorà REI sof GI UUICAEO, pg IT BOVernO,, Li intra n veg die met 
sotto ‘Paspetto potttità. to gii ome, pretende, | l'affetto. o duretafiho Te 66 talibaî del governo, su A qhestigo 
Il yiscontodi La Guéronnière, ci AVNOSSO | fomani: wr pdl trasi liga, Ml foi PORRI elra dall berazzo | 
o noniwuolo assolutamente che andiamo» a | Nol abBianiò sd bpre tatto osser fra ‘che si potrebbe dirè dalla falsa posizione creaia da | 


| ,) À A È "questo stato di cose, altro che prendeado una ri- 
la miglior soluzione era che i soldati frane plaiivae conforme alle nehessità dell’Italia ed alla 


gesi ‘si' ritirassero e ché fa ‘corte di ROMA" Jpgica della sua propriampoliticaiatorna.- bisogna 
» fosse lasciata sola, dinnanzi a’ suoi, sudditi, | che il nostro iatervenlo,a Roma e.che, l'agonia del 


8 : 3 1 poter tempofale ‘abbiariò tn ferminé5 ma, ndi lo 
co’ mezzi di difesa che possiede. 2% ficonosciamo?, l'atto; che, melierelibo. fine 4l poter 
Il visconte di La Guéronnière, appellan-! temporale, avrebbe delle conseguenze. infallibili che 
dosi al progetto del conte Cavour, avrebbe, | il governo. non sembra .peranco pronto ad .accet- 


a Vi | tare. Ci pare ‘impossibile. chie: si tolga. al papato la 
crediamo, dovuto venire alla stessa con- [pento temporale senza che; con un contraccolpo 


clusione; che è la più logica così per dà | inaudito , Ja libertà politica la più larga. penetri e 
Francia come per PItalia. trasformi le istituzioni francesi. Diffatti ,..l'indipen- 


Roma. Per lui l'unione di Roma al rîma; 
pellto detta è il trioafo - della. rivolu- 
zione,» * Li) 00 qs 

‘ino’ alta spedizione’ di Sicilia il movi- 
mento; italiano, è stato nazionale, da quella 
spedizione in poi è diventato rivoluzionario, 
Appena Saremo giunti a Roma la rivolu- 
zione 61 spingerà verso Venezia e.l’Europa 
anderà in fiammo. Bisogna dunque’ inipe- 


dité che noi andiamo a Roma per prave- } denza che i, cattolici. cercano, pel loro, capo. e. por 
il alla razione europea , - i} essì stessi nel.poler temporale dei papi non può, 
nire una conllagraz È pi . Ùi Ù je una volta perduta, trovare un compenso. lezittimo 
È questa la base su-cui si fondano tutti CHIESA E STATO IN AUSTRIA ..| ed equivalente altro’ che'rielle libertà politiche le 
i ragionamenti dell'onorevole senatore. Leggiamo nella Corrisp. Scharf: più estese e solidamente stabilite in seno degli stati 


| cattoliti. La conseguenza è ‘rigorosa ed è impossi- 
bile scapparvi. A. misura che nel papa, indebolirete 
il principe, dovete accrescere le. libertà «generali 


Secondo noi, egli ha innalzato una statua 
dai piedi di creta. Il movimento italiano, 
chiamatelo nazionale o rivoluzionario, come 
meglio v'aggrada, è essenzialmente unitario, 
ed è tale non dalla spedizionè di Sieiliay ma 
data paco-di Villafranca.* 

Il visconte di La Guéronnière pone in dub- 
bio questeTtendenze del paese verso l’ugità, 
ma allé stie affermazioni rispondono eloquen- 
temente i fatti. Egli dipinge il nostro governo. 


in nno stato deplorabile.di debolezza, senza 

esercito, in pr è pi tili.ed agli agitatori. 

Quale opportana; of coso per 

dar agio ai principi spodestati ed ai fau- 

tori della confederazione . far prevalere 
i sRfAT dILQRI IPA e 

le loro teorie! Eppure FS, non vi riescono, 


oppure, ogni, tentativo, contracio, all'unità 


La Presse ci informa che, il comitato della Ca- | 
mera dei deputati incaricato della redazione del | 
sedicente editto di religione ha testà finito il SUO. |. ove i cattolici possano. trovare le garanzie della loro 
lavoro. 1 DIipeipi) che gli servizono di base 80091. indipendenza religiosa. Perchè sieno certi della loro 
seguenti: completa libertà di coscienza e di cullo; 


" î h | libérlà di coscienza , i cattolici. dovranno possedere 
libertà della chiesa, specialmente in, quanto cen: | e'Ja libertà della stampa e.la libertà .di riunionè 
cerne la sua amministrazione interna e quella dei | 4 1a ljbertà di associazione. Ogni misura .del po- Ì 


i, 4 A x le d'io Ds è Lo 
shoi, beni: uguaglianza di diritti di tutti i culti @ i*tere politico che loro impedisca l'esercizio di que- 
t per conseguenza indipendenza dei diritti civili e ? 


150! : k i ste Tibertà, divenute garanti. della indipendenza di 
politici dalla professione di fede ; finalmenté la una credenza. e. della liberià di un culto ,. assume- 
chiesa è subordinata allo stato per i riguardi della | rebbe l’aria di persecuzione religiosa, e. reagirebbe 
si BLA ubblica ed è Di conseguenza soltoposta;| ih modo fudesto sul potere.. Ma questa libertà non 
a) potere, temporale ed alle leggi dello stato. ll rap; | potete ‘accordarla ai cattolici, in via. di eccezione; 
Li del comitato centrale constata, espressamente }.@ come per privilgio. I cattolici non. potranno go- 
che le stipulazioni del concordato ; bon, polrebbero dere sé tion quando siano il dominio ed il-pa- 
impedire l'attuazione dell'editto di religione, ttimonio di totli. ° 
fdta lait ì «| Agli occhi nostri, l'abolizione del potere tempo- } 
} pe r sl rale ed nn vasto movimento di riforma Tiberale | 
Crediamo non inutile di riportare il seguente: lla nostrè isfituzioni, sono due atli solidarii che | 
judizio che. dà sulla questione romana la | si chiamand l'io Y° altro colla. necessità imperiosa i 
Remo des DaixMoiden : Ke | 6 Te Teggi naturali hannò nel mondo morale come 


; Ì fisico. È appunto questa ‘necessità intravide il 
d'Italia. è. soffocato dalle lazìoni stesse si1,1* 7 APdiamo dritti al fondo delle”case quando ! crite di Coda a dal i suoi Teil td dini” 
5 : : : popo Vita eis uodliciamo chie Ta sitdaziohe del papato è ta causa del- | roio nè ladperspicacia nè, la franchezza, nè il co- 
Sia pure it fovimento rivoluzionario; Ma l'agitazione che si spiega con tanità veemenza, nel | raggio, quando posò la sua Délta formola: «Libera 
convien.. confessare, che, tutta .la; nazione: è séno de'le nostre Camere. È certo che vanno molti |.chiesa in libero stato. + Ed è quésta importanza 
rivoluzionavia, in. questo:senso,:che: tutta vuol 42 P9i, | quali «i rifono, della impotenza a cui il \,dblia secolarizzazione di Roma che comprende be- 
; s40= begy i ì sprégno "d'Italia, è LA ‘anhato nei suoi primi lavori, È: njssimo_il signor Ricasoli, quando nei stoi discorsi, 
pian i y, sal ibi: di PA i Mita Metti tà ia da la fe nel nèi ‘stidî dispacci annunzia,, in un {uono se vo- 
‘ONOreyo @.. sen re, ab 1aMo., si ‘romana. Mia come non, sì ac tI a pi 


dmaria. Ma on si i } po: |gliamo ‘um po'mistito, che abolendo' il. potere term- 
una .irisie pittura «delie. nostre. condizioni. "tica iaterita della Fraucia,è quasi dolorosamente |’ pbratè tei papi’, 1° Italia avrà fa ta di aprire 


«sigribleggiata dalla fitalità di codesta «questione nelfa*mboderna civiltà 
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Sgt Ud gi illude 6 non chiude AA avvenne in Senato non si può ton- | ‘2ipre*politità, 0" Ve AE POTRA dI PRA, 
gli chî, : Ù iffie oltà she: Me,gircom, ttaddire la nostra asserzione. Non wha bisogno di |. (Quanto»‘a@tidiche’ di stami’ sémpre ajplicati a 
: : pensa .Tistlità alla cfitèra delle causò ‘e degli “effetti per | pfevedere le co enze degli avveniwenti che si 
dapo..non.. «meraviglia. se. sì pensa tata Rai Gt ora în P i; oltel o sp! le conseguenze degli avvenimenti che si 


” f à una È ONE |. ulivo degli impulsiete farono»dati. i 
all'importanza ed alla gravità della trasfor- ‘religiosa a' eliî rigpondé ina ‘agitazione risi ) id’ halio, abbiamo aderito alla guado se 2 
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zione della questione rotitita projosta Mal'Conte di 
Cavour. Nòn'è'"8Wia ‘di mezzo + 0 Bisogni testare 
impalceiati ‘îti ttt sifitizione precari è miserabile, 
0 bisogria' venire“ ‘quella. ir raià 
CI arrese] 
PARLAMENTO INGLESE © 
Caxgna pri, Loans — Tornata. del.28. febbraia. 
Lori Mussdll, Colgo 1’ occasione idi dire che dopo 
terminata la tornata” di ieri bo: ricevuto: informa - 
Zioni sre'alive alle doniandevfattemi «dal nobile conte 
di Derby. Nellànotte $é0tsà fois avvertito che al 
fappresentante del regno dî Iteliarera stata spedita 
Una risposta al mio. dispaecio delegrafico, edil mar- 
chese d' Azeglio venne»a visitarini, portaridomi la 
risposa del barone Ricasoli i lt 
‘ @uelia risposta. portara: che: il proclama «di cui 
Sì drallava era stato composto e pubblicato da quel 
Inogotenente colonnello senza il «cònsenso idelle 
autorità militari, ed- era) stato più tardi ritirato. La 
nola continuava dicendo. essere hegessario il pren- 
dere severissimi provvedimenti per la repressione 
de. brigantaggio,, che -turba nomisollanto la pace del 
Daese, ma impedisce l’ esercizio dell'industria e 
dell’ agricoltura: che, i provvedimenti . presi. erano 
sempre stati, d'accordo € .coll’ approvazione delle 


autorità municipali ed erano sempre. stati vappli- - 


cali: con umanità ed ‘in. modo tale da. mon. recar 
danno alia prosperità del...paese; os da .molestara 
persone innocenti, nritt-g i cia 

Ùi conte di, Derby aggiunge,alcune parole, costa, 
tando. irgnicamente la autenticità del proclama. 
i Raccomandiamo:alla altenzione dogli.ita- 
liani “il presento datumento "cls syela' ‘gli 
intendimenti, del’ governo austriaco; 
; EURI Caest firincipale «el Monte! 
0 BIT N, Cassa" di fida Vidi 
ordine ad ossequiato decreto, luogatenen- 
ale. 30 genngio..cadente, n 3478 pagherà. co- 
esta I. R. Cassapel'iamesertii febbraio p.ovi 
LbR. sezione lombatrdo=veneta gip | 
Mibitarà di polizid Come ségue:0ìtre a quelle com - 
e ch A tattdra vengono 
A me GuÒ 


Sia varui 


: degna, l'aumento 
LE6a, dì GUEMMA Licia og i i + atonl 
Tuite le. altre. competenze dei graduati pa- 
abili in.noterdi ‘banco avranno 1% aumento 
del 35 per 00 e * queta delle soldatesche ra. 
O invariate, # si" pagbdratino senta di- 
tinzione in argento, © "MIRI Ste 
| Venezia, li 3l'‘genniio 1802," 4 
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LAVORI, PUBBEAGI 


Pubblichiamo te seguenti duè circolari» del 
ig. mimistro de’ lavori pubblicit, comm. ‘Pa 
zzì, Je quali riguardano due argomenti 
importanti, : pra pra 
| La prima:si riferisce. all'ordinamento: dei 
varii servizi di lavori pubblici, espone il di- 
segno chè il ministro ‘si proponeva ‘di attuare; 
la-seconda ha per iscopò di assicurare Ja 
conservazione de’monumenti ‘patrii ed' il riar- 
dinamento del servizio dei fabbricati civili ; 
Ai signori Ingegneri-capi del genio civile, 
incaricati del servizio generale delle provincie. 
crv Torino, 7 febbraio, 1862. 
Nell'amministrazione delle. opere pubbliche, come 
in putti gli altri rami di pubblico servizio, è mente 
del governo di. applicare all'intiero. regno. italico 
leggi, e. discipline uniformi, estendendo quelle. pari 
delle antiche legislazioni. vigenti nelle: diverse. pro- 
vincie che, possano essere utilmente: e ‘senza. dilli- 
coltà generalizzate, per. contribuire: così alla tanto 
necessaria unità amministrativa dello stato. 


(L'ultima legge sarda sulle opere.pubbliche .del 


20 novembre 1859, oltrecchè non-è. integralmente 


| id vigore in tutte.le muove. provincie, non.si. po- 


trebbe neanche più convenientemente generalizzari, 
sia perchè mancante di molte, disposizioni, regolu» 
mentari, dello, quali fu appunto sospesa l'emana- 
ziono in vista degli: avvenuti.fatti politici), sia per - 
chè basata sopra una, classificazione di strade che 
non sarebbe più in armonia col nuovo ordinamerio 
provinciale, che si sta discutendo iw.seno del Par- 
lamento, im dipendenza del quale tutte*lè provincia 
avrebbero nuovamente una propria ‘amministrazione 
stradale.;.® Sd 0850 lol tati i 

— [Invece però di ziumire ancora in una sola legge 
le materie trattate in.quella del 20 novembre 1839, 
x ministero diviserebbe di, promuovere tante lex;;i 

istinte ; 


àn L'IN 


af ESSE ZARA 


* ministero e del Parlamento nazionale. 


vineiali e comunali {che forma materia del titolo 11. 
di detta legge); 
— 2° Per il servizio delle acque (titolo 11); 
3° Peri porti, spiaggie e fari (titolo IV); 
4° Per le strade ferrate '(titole V); 
3° Sulia gestione amministrativa ed economica 
dei davori pubblici (titolo VI); gin 
6° Sull'ordinamento tecnico ed amministrativo 
del servizio del genio civile (titolo VII). 

A parte le materie ‘relative al servizio dei porti 
e delle strade ferrate, che per la loro specialità 
saranno deferîte all'esame di apposite Commissioni, 
il sottoscritto, prima di por mano all'ordinamento 
del servizio delle Strade ordinarie, delle acque e 
della gestione tecnico-economica delle opere pub- 
Dliche, i quali servizi sono più specialmente posti 
sotto Ja direzione degli ingegneri ordinari di pro- 
vincia, stima oppartuno' di illuminarsi delle nozioni 
e dei pareri che i medesimì sono in grado di for- 
nirgli sulle-materie medesime;-ma-affine di conser- 
vare la maggiore possibile. uniformità. in queste 
nozioni, le quali poi insieme raccolte dovranno sot- 
toporsi all'apprezzamento del consiglio superiore 
dei lavori pubbliei, il ministero intende che i si- 
gnori ingegneri-capi si attengano nelle Jero osser- 
vazioni + all'ordine. numerico: degli articoli compo- 
nenti la suddetta Jegge del 20 novembre 1859. pro- 
ponendo sovra «ognuno di essi): od anche sovra 
più insieme (se sarà il caso) la semplice conferma 
o le modificazioni ed aggiunte regolamentarie, che 
da'la speciale cognizione dei bisogni delle rispettive 
provincie, «e daglî esperimentati difetti delle ante- 
riori legislazioni sulla materie, credessero oppor- 
tuno di suggerire. 

La parte poi sulla quale dovranne più special- 
mente estendere le loro nozioni statistiche ed am- 
ministrative sarà quella’ relativa all'art. 9 della 
nuova ripartizione delle strade nazionali ‘e pro- 
vinciali. 

Su questo particolare argomento , da trattarsi 
anche in relazione a parte, {si desidera sentire, 
primo: l'avviso in genere dei signori ingegneri- 
capi sulle basi da adottarsi per la collocazione delle 
strade nell'una o nell'altra classe, avuto riguardo 
alla loro comparativa importanza commerciale e 
strategica, tenendv però. ‘conto della diminuzione 
d'interesse che può soffrire taluha di esse pel fatto 
della costruzione di una, ferrovia parallela; secondo, 
il parere concrete sulla classificazione delle strade 
della propria provincià, umendovi a dilucidazione 
del proprio  assunlo un prospetto coregrafieo jin 
piccola scala delle strado medesime , con a fianco 
l'indicazione approssimativa delle ‘loro lunghezze, 
dei loro punti estremi, e di uno o due printipali 
intermedi per guida. Appositi colori convenzionali 
indichetannò le attuali strade nazionali è provin» 
ciali uve esistono, e quelle the si propongono di 
far passare dall'una. all'a!t va slasse per la ‘accre- 
sciuta 0 diminuita loro impertanza. 


Sulla parte poi che riguarda l’ ordinamento del 


servizio del genio civile (titolo VII) e le disposi 
zioni generali del titole VIII, i signori ingegneri, 
capi potranno limitarsi ad osservazioni generali sul 

piedi ediatmbuzione del personale tecnico e 
huon andamento del servizio loro affidato, sui fu- 
turi loro rapporti colf amministrazione provinciale, 
sull’ ordinamento delle perlustrazioni da farsi nello 
interesse delle. strade, sulle contravvenzioni in ma- 
teria stradale secondo le cessate legislazioni dei 
singoli. stati, e su tutte, insomma quelle generali 
provvidenze che non potessero specialmente avere 
sede nelle altre parti della legge. 

Una delle principali disposizioni della nuova 
legge che sta per” emanare sull amministrazione 
provinciale essendo quella che attribuisce alle pro- 
vincie un’amministrazione propria stradale, è ur- 
gente più d'ogni altra, cosa ‘di cootdinarvi tosto il 
servizio tecnico provinciale, in un colla ripartizione 
delle strade in nazionali e provinciali, onde poter 
separare tosto le competenze.economiche dello stato 
e delle provincie nell’amministrazione delle proprie 
strade; epperò il ministero. desidera che i signori 
ingegneri capi si ocenpino indilatamente di prepa- 
rare le loro informazioni e i loro pareri in modo a 
presentare il lavoro entrò il 10 del prossime marzo, 
per ciò cho riguarda la classificazione delle strade, 
la gestione tecnico amministrativa delle opere stra- 
dali, e l'ordinamento del servizio tecnico provin- 
ciale. 3 

In quanto al servizio delle acque, essendo anche 
questa materia più grave e da studiarsi con più 
maturità, i signori ingègneri-capi potranno tra- 
smettere le loro osservazioni entro il successivo 
mese di marzo. 

Lo scopo che il ministero si è prefisso nel ri- 
chiedere talî nozioni ai signori’ ingegneri-capi è 
quello di poter condizionare le nuove leggi che 
intende proporre al Parlamento in modo da ren- 
derla il meglio possibile consona ai bisogni, agli 
usi delle varie parti del regno, epperò i signori 
ingegneri- capi sono pregati di aggiungere alle os- 
servazioni relative ai vari articoli della legge 20 
novembre 1859, quelle proposizioni di nuove dispo © 
sizioni e di estensione di disposizioni‘ di altre an- 
tiche legislazioni parziali di antichi stati ché repu-* 
teranno convenienti. : ‘ 

Confida il sottoseritto che i signofi ingegneri in 
capo vorranno corrispondere col maggiore studio 
agli intendimenti del'real governo col presentare 
assennate e concise proposte che possano essere'di 
una vera utilità pratica per gli ulteriori studi del 


Il ministro U. Penvzzi. 


N.B. Si pregano specialmente i signori inge- 
gneri-capi delle provincie toscane, napoletane, e 
siciliane di trasmettere .il loro lavoro alle rispettive 
direzioni generali dei lavori pubblici di Firenzè,» 
Napoli e Palermo, se ibile, aleuni giorni prima 
del termine fissato nella ‘presente, pel preventivo 
esame delle sezioni -del‘consiglio séperiore dei la=. 


e 


I ut 


u 


Torino, 22 febbiaidi 1868. 4 
sL'Italia che alla scienza ed alle arti belle, 
ctilla, ove tanti e così grandiosi monumenti sor 

gono a din vi fosse È 

dore dell architettura, or che a novella yita è ri- 
forta, deve intendere efficacemente a riprendere 
quel'primato che tènne fra le civili riazionî, fino 
a che per causa delle passate sue divisioni si an- 
darono rallentando i progressi dei popoli éòstituenti 
oggi ‘di bel nuovo l'italiana famiglia. vp 

Mezzo acconcio a conseguire siffatto scopò, quello 
Si è di vegliare e provvedere alla conservazione dei 
inonumenti che testimoni stannò della’passàta su" 
grandezza, e di far sì che dallo studio. di Questi 
egregi modelli, traggano i cultori delle farti belle 
argomento ‘per restituire l'architettura‘ all’afitica 
grandezza. sa 

Oltre a ciò l'interesse della ndziona'e Mbanza Put” 
richiede che s'invigili seriamente e col corredo di 
Speciali studii alla lodevole manutenzione degli e- 
dificii pubblici, ed a renderli vie più atti agli usi 
cui sono rispettivamente destinati. 

La legge 20 novembre 1859, n. 3754, aveva di 
già prevveduto in qualche modo a questa, parte di 
pubblica amministrazione, ma l’esperienza di pochi 
anni avendo dimostrato al ministero come impari 
all'uopo sieno i mezzi posti a sua disposiziene, 
ssorgesi la necessità di provvedimenti radicali, di- 
retti a meglio regolare nei rapporti tecnici ed am- 
ministrativi, i! servizio concernente i fabbricati ci- 
vili, pubblici e demaniali. 

Questo ministero nelle cui competenze rientra» 
attualmente questo servizio, vorrebbe raccogliere 
gli elementi necessari per formarsi un giusto cri- 
terio ‘sul miglior modo di riordinarlo, ed a tal 
uopoò desidera che le Direzioni generali dei fabbri- 
cati civili in Toscana, quelle dei lavori d'acque e 
strade in Napoli e Sicilia, e gl'ingegneri capi ir. 
caricati del servizio dei fabbricati demaniali nelle 
altre provincie, vogliano préndere in maturo esa- 
me la cosa, e proporre quei provvedimenti orga- 
nici che lor sembreranno più acconci a raggiun= 
gere le scopo sovraccennato, sia relativamente al 
personale ed alla convenienza di fare ad esso per- 
correre una carriera separata da quella ‘del corpo 
del genio eivile, sia per rispette alle attribuzioni 
del medesimo, come per rapporto alla, superiore 
direzione economica ed amministrativa, avendo ri- 
guardo all’imiportanza che di ‘necessità prender deve 
nelle presenti condizioni del regno d'Italia questo 
servizio, cui potrebbè forse convenire il dare un 
erdinamento speciale, sotto la dipendenza del com , 
| petente dicastero. , 

. Si lusinga lo scrivente che S 
—- ai erre ” 7 a 

| porrWlin grado di rispondere alla richiesta fattalo 

con la consueta di lei sollecitudine, ed in modo a 

giovare a pieno all'ordinamento di questo. intorés- 

sante servizio. 


cospirazione di Frisia. 


braio: 


cente, perchè. i saggi fatti dal perito Tamagn 


venutu per ciò éspressameote da Torino, hann 
dimostrato nulle Te accuse. ‘ 


27, febbraio: 


avv. cav. Domenico Marco, prefetto di 
provincia, e conferiviteli la'citfadinanza.‘ 


quella provincia. 
er 
Ci scrivono da Trento 26 febbraio: 


sine Ain 


Il ministro U. Penvzzi. 
TT_T_T___——lmm_mmP——_—_mmmmm 
PENSIONI AGLI IMPIEGATI CIVILI. © 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale del Regno: 

H Consiglio dei ministri in seduta del'26 feb- 
braio ha deliberato che, fino a quando non sarà 
provveduto con unica legge intorno alle pensioni 
dlegli impiegati civili, delle loro vedove è figli, si 
seguiranno in proposito le seguenti norme: 

1. Per gl'impiegati civili che passano allo stato 
di’ripose dopo aver prestate l' intiero loro servizio 
presso uffici appartenenti al sistema d'amministra- 
zione dei cessati governi, e tuttora conservati, il 
trattamento di ritiro verrà liquidato giusta le legzi 
emanate dai governi ai quali gli uffici stessi erano 
soggetti. 

2. Il trattamento «di ritiro degli impiegati che 
da una provincia retta da una legge di pensione, 
passano in altra provincia retta da altra legge, 
servendo presso uffizi non ancora unificati, potrà 
essere liquidato unificando l’una o l’altra delle due 
leggi a scelta degli impiegati stessi, purchè. sì 
prenda per base della liquidazione lo stipendio per- 
cepito. dai medesimi in quella provincia la cui legge 
viene ‘applicata. Ove la dichiarazione di scelta non 
venga fatta dagli interessati, si applicheranno le 
leggi vigenti nel luego dell'ultimo servizio. 

3. Nella liquidazione del trattamento di riposo 
agli impiegati che cessano dal.servizio presso l'am- 
ministrazione centrale. o presso uffizi nuovamente 
organizzati nelle varie provincié del regno, si ap- 
plicheranno le leggi vigenti nelle antiche provincie 
dello stato. Si lascierà però in facoltà dell'impie- 
gato collocato a riposo, .il quale prima di essere 
addetto all'amministrazione centrale od agli uffizi 
nuovamente organizzati, avesse, servito presso. uf. 
fizi appartenenti all’ amministrazione dei cessati 
governi, di scegliere fra l'applicazione della legge 
vigente nelle. antiche provincie. e quella - legge 
sotto l'impero della quale ha prestato il precedente 
servizio, purchè il trattamento venga liquidato in 
basc allo stipendio fruito dall'impiegato sotto l'im» 
pero della legge scelta ad applicarsi. 

4. Le norme stabilite nei precedenti articoli ver 
ranno seguite anche nella liquidazione del tratta- 
mento delle vedove e dei figli degli impiegati de-. 
defanti, ritenuto però che qualora Jo. impiegato 

fosse già pensionato debba sempre appl carsi 
la legge che. servì a fissare il suo trattamento, 


; 


casa con macchie giallonere, 
—— r.—__ 
INSURREZIONE; IN GRECIA 


cia. La Corrisp: Scharfedîchisra che V’irrita- 


patia del partito nazionale greco: 
Atene 22 febbraio, Le truppe destinate a repri- 


rassegua domenica scorsa da S. M..il re in Co 


seguente allocuzione: 


fico di soldati, il quale è pure il vostro, che tali 
sollevazione. 


‘alle leggi, che per il bene e il vantaggio della pa- 
tria impongono al soldato, siccome primò dovere, 


premo dell’ esercito. 
voli, io vi ho affidato.l’.onone.dell’ esercito greco. 


macchia, onde coloro ne hanno inisudiciato l'onore; 
Virannonzio con.gioia che «tutto un popolo fedele 


verno esistente, nel quale ravvisa a buon diritto 
la più sicura guarentigia delfa sua felicità presente 
e della sua gloria futura. » 

Il comandante sapremo dell'egercito, sig. Ema- 
nuele Hàhn rispose quanto segue: « Tanto io 
quanto gli ufliziali posti sotto i miei ordini divi 
diamo l'indignazione espressa da Y. M. contro gli 
spergiuri. (Rivolgendosi agli Suffiziali:) Non è così 
o signori? » « Sì, (risposero gli uffiziali alzando le 
seiabole. )» Sicuro della fedeltà dell'esercito sotto- 
posto al mio comando yerso il suo capo supremo, 
io sono convinto ch’ esso consacrerà anche in av- 
venire tutto il suo sangue per da patria, l'ordine 
e il trono di vostra par ( Rivolgendosi agli uf. 


fiziali:) 


hu n } atten- 
rbonico, (che pian- 


Slemma 

nuele. 
Straz. 
Castel 


nale. di Eur 23 ie 
Miro Li Gebiidcipali complici ed autori della 


sula Patria scrive.in-data. di Napoli. 28-feh: 


I processo per Ja voluta alterazione ‘dellà lega” 
nella zecca di' Napoli, lia avuto un esitorsoddisfa- 
one, 


Leggiamo nel Giornale officiale di Sicilia del 


La rappresentanza comunale di Caltanisetta. il 
giosno 8 yolgente {flichiaraya benemerito del paese 
‘ quella, 
‘ di 


La qual notizia rendianio ndi di pubblica ragione, 
lieti di poter. menzionare quest'altro fatto che prova 
l'armonia tra le popolazioni e l'alto funzionario di 


È già quasi un anno che, rinnovatesi le: elezioni 
comunali , questo cittadino Consiglio veniva invi- 
tato a scegliersi il suo podestà. Il nominato a voti 
unanimi non ottenne la prescritta conferma. .0- 
vrana, perchè troppo accetto alla cittadinanza pei 
suoi principii liberali e pel suo integerrimo carat- 
tere, e quello scelto di'poi , uomo pure rispettato 
per onestà e per sodezza di principi, non venne da 
più e più mesi nè confermato nè reietto dall’ill.ma 
autorità. Avanti pochi dì giunse invece la fulmi- 
nante notizia che S. M.I. R. Apostolica sì era de- 
gnatà di mominare ‘a podestà di Trento certo Al- 
i berto Rung, sebbene non appartenente al Consiglio 
comunale. Questo Rung, di nascita trentino, ì. r. 
aggiunto presso la pretura politica , è disprezzato 
da tutti i suoi concittadini per servilità: di senti- 
menti, e per la vanteria colla quale insultando alla 
pubblica opinione, si mostrò sempre fanatico par- 
teggiatore del governo austriaco, Allorchè il diri- 
gente del. municipio: comunicò alla Giunta il so- 
vrano rescritto , questa diede istantaneamente la: 
sua dimissione, e l'esempio ne venne seguito dal | 
Consiglio comunale, e da'tltte Je‘ Commissioni cit- 
tadine, Un consigliere’ comunale cli ‘si trovava 
temporariamente «a, Milano per affari suoi partico 
lari, avuto avviso di quanto qui succedeva, inviò 
la sua' rinuncia "con dispaccio Adlekrafico. Il'‘solò 
che si. rifiutò. alla dignitosa dimostrazione fu il con: 
i, uomo di affari del suddetto 


e ru: auosizatcagie, DUO giorni 
po un ordine ‘luogotenerziale chiamava î corsi 
glieri a ricevere il giuramento del ntovo ‘potestà, 
dicendo che la loro dimissione non era stata per 
anco accettata, e tutti risposero negativamente ri- 
chiamandosi alla data rinuncia, Ed anche il popolo 
volle fare la sha protesta contro questo arbitrario’ 
procedimento ; ier l'altro il Kung assumeva.il con- 
feritogli ufficio ed alla sera vennero retti i vetri 
delle finestre, ed imbrattata la facciata della sua 


Le seguenti notizie ché. togliamo, dall’ 0s- 
servatore triestino danno un'{idea della condi- 
zione in cui si trova |’ insurrezione in Gre- 


zione è estrema centro, i tedeschi che circon- 
dano il re e che gli hanno alienato la sim- 


mere l’ insurrezione di Nauplia furono passate in 
rinto. In tale circostanza la M. Sua tenne loro la 


« Con profondo rammarico ho sentito che degli 
uomini, ai quali non voglio. più dare il titolo onori- 


uomini, dico, hanno macchiato l’onor militare colla 


« Costoro si resero infedeli. alla costituzione e 


la fedeltà e 1° obbedienza del re, comandante su- 
« Chiamandovi a ricondurre al dovere i colpe- 


Mercè la vostra fedeltà e prodezza, si tergerà la 


si offre ad operare con voi, combalitendo per. il go- |. 


0 .io espresso i vostri sentimenti?» « Si.| 


( risposero gli uffieiali,cagitando lé sdiaboli ‘e gri- 


|-dando.tre, volte, Viva il rel)». 


Lo, stesso giorno, le truppe si misero in marcia 
verso Ja provincia d’Argo. 11 17 passarono le strette 
fra Corinto èd Argo, secondo ragguagli ufficiali ; 
dopo qualche resistenza per parte dei contadini in 
sorti, e il 18 entrarono nella città d’ Argo, donde 
s’ imprenderanno le ulteriori operazioni contro Nau- 
plia, focolare della: rivoluzione. ]l numero delle 
truppe inviate centra i ribelli. non dovrebbe ascen- 


‘|dere acpiù «di 3600 nomini, compresi «i: wolontari 


arrolati, però il governò«si adopera la formare néi 
punti, minacciati ed inquietisuna specio di leva in 
massa, al quale scopo furono inviati colà. alcu si 
dei capì pi influenti, sui quali il governo crede 


eter fare assegnamento. Così im Mes- 
tl il CIEDÌ Aîitoniò vit 85 Kolu, 
otroni-&» Mantinea e Haggipetro a Megara. Il 


governo ottenne i fondi necessari dalla banca, la 
quale gli anticipò 2,150,000 me sv ipotec, 
del bosco d' tivi di Selena 6° È reddit dell de 
ane del Piro; di Sira @e' Patrasso: ‘Vetaménte 
quest” atto non si poteva effettuare senza l’ 

dlelle tre potenze protetrici, "ma nedessità non ha 
legge. è ‘sicéome, a qiianto dicesi, P'inviato fran: 
fre a a I sprismammsettio deîi-beni nazionali, ., 

‘è non siano stare LL ta O.it 
i rappresentanti dell’ Irì ra e en sd 

Quanto al ‘fatti avvenufì in Nauplia e nelle vi- 
cinanze, come pure în Tripolizza e Laeonià, dopo 
l’arrivo delle truppe regie, ‘io mi astengo da qua. 
lunque narrazione, giacchè mancano le notizie po- 
sitivè, e quelle pubblicate ‘dal goverito sono assai 
poco chiarè. La.guerra civile, è effettivamente in- 
cominciata; il sangue scorre e l’ esito è assai in- 
certo, avuto riguardo all’esasperazione_ chie regna 
per ogni dove. 

Atene è tranquilla, anzi, si può dire, morta ;af- 
fatto. Le botteghe da caffè sono chiuse, le vie prin- 
cipali orcupate militarmente, e le tipografie dei 
giornali d' opposizione custodite: da guardie dî po- 
lizia, Inoltre vengono eseguiti arresti ogni giorno, 
e senza badare menomamente alle formalità della 
legge, surrogata orà, in via provvisoria, dagli or- 
dini dell'autorità militare. L' università e'N gin 
nasio sono chiusi a tempo indeterminato; ©. sono 
ancora imminenti altre disposizioni, 

La commissione governativa istituita a Nauplia 
dagli insorti è composta dei seguenti individui: M. 
Jatròs, G. A. Pettimesàs, P. Zafirepulos, B. Koki- 
nos, G. Jatrò,.K. Antonopulo, G. Dimitriades, K.. 
Petsalis, I. Papasafiropulo ,' P. Mauromichalis e 
G. D. Poseidon (ségretario generalu). Essa: indi» 
rizzò un proclama agli Ellem, riprodotto dal: gior= 
nale. d’ Atene: l' ÉIpis, in cui, dopo le più, gravi, 
accuse contre il governo attuale, stabilisce i se- 

venti punti, siecome scopo del movimentò: 1) | 

bbattere il sistema vigente ed istituirne unmuovo 
che guarentisca le libertà del popolo. 2) Sclogliere 
le Camere attuali, formate con mezzi violenti. 3) 
Convocare un'assemblea nazionale, che assicuri il 
Saseginte della nazione, la riconquista delle sue 
conculcate libertà e l'adempimento d'ogni robile e 
ionale desiderio. e documento fini.cà de 
tango :1 greci i per il [successo dell im- 
resa ed'a promuoverne. la Tiuscila .con, tutte 13 
loro forze. ‘ n 

A quanto si sehle; il ‘manifesto degl' insorli di 
riecliata è quasi uguale,  (uello pubblicato ia 

auplia. la ‘affatto i-9a 

La Camera dei deputati volò in questi giorni 
leggi sulle imposte senza tontrdaio Mint dado, 
provò pure un progetto di legge che soltopone 
d'ora innanzi esclusivamente ai consigli di, guerra 
le persone del ceto militare, ancorch’esse abbiano 
commesso delitti politici in unione a ‘individui non 
militari. Ì 

ll sig. Ozeroft. finora inviato russo. presso Ja, 
scorte greca è partito ieri per Marsiglia , d'onde si 
recherà al suo posto a Berna. L'attuale'rappresen- 
tante della Russia, sig. Bludoff, consegnè martedì 
scorso le sue credenziali a S. M..la regina. — Zia 
bey, nominato rappresentante ottomano in Atene 
invece di Fotiades bey, è qui aspettato fra berve, 

Furono qui, esegUiti numerosi arresti. Si cercava 
di arreslare anche il redattore del Secolo, giornale 
d'opposizione. 

Nel combattimento avvenuto àd Aria , fuori ‘di 
Nauplia, le perdite,da ambo le parti ascesero. a 30 
individui tra morti e feriti. . 

Secondo notizie qui ricevute, il generale Hahn 
faceva preparativì per attaccare Nauplia ;il giorne 
23 corrente.» 

Il sig. Zaviciano, viseconsole del Belgio a Nau- 
plia, fu destituito, per aver preso parle all'insur- 
rezione. ; 

Anche a Tripolizza era; avvenuto. un! mote rivo» .| 
luzionario, ma fu domato dal generale Colocotroni, 
prime sloggiati da Tripolizza, si diressero ver 


INTERNO 
notizie Vanit 


Elezioni ehe. Ecco l'esito del bal: 
lottaggio nell’11? collegio di Napbli. Votanti 292: 
per. Luigi Giordano 178, per Giuseppe Ciliberti, 112, 
Voti nulli 2. Giordano proclamato deputato. 

Dis giudiziarie. La Cassetta 
ufficiale del :regno contiene 4 decreti reali: in data 
16 corr., relativi a disposizioni giudiziarie per le 
provincie napolitane e siciliane. 

Massoneria. I deputati della ‘massoneria 
italiana si riubirono sabbato sera (l marzo) ed anno 
elelto a gran maestro dell'ordine il. commendatore < 


| Filippo Cordova ministro d'agricoltura e commercio, . 
| Soggiorno dei nr Principi a Go: 
nova. Il Corrieta Mercantile “di Genova del’ 
marzo reca: f 


po Rifrie aietaari 
PALLE è 


Teri Sul' regio vaporetto! Baleno: i principi Um- 


berto, Amedeo, Oddone e la principessa Pia fecero 


una gita alla Spezia, per vedere la squdra italiana 
di evoluzione per la scuola dei nuovi marinai, che 
da qualche. tempo agisce in quel vasto golfo, a 
norma delle d'sposizioni del ministro della marina. 
Questa sera nel R. ‘teatro del Falcone a cura 
della benemerita società turn avrà luogo 
un ballo -costumé, bla zio ha Asili Infantili. 
V’in'erverranno i reali Principi,.i quali, tranneî il 
pifeipe Oddotd, E quanto nel ee pn 
nella notte con ‘treno speciale alla volta di Torino. 
Assassinio. Leggesi nel Lombardo di Milano 
del 2 marzo: Antonio Mantica, portinaio alla casa 
Ni"94, sul corso di Porta Vi entina, assaliva jeri 
| proditoriati l proprio” padrone, signor fPietro 
perio, nel punto che questo reduce dalla caccià, 
ndeva dalla carrozza per salire al proprio ap- 
partamento. Colpito all'improvviso, il Camperio non 
è schermite i duo colpi di coltello che il Mafi- 
gli Vibraya con rara destrezza; ebbe però suf- 
ente coraggio di scaricare contro di lui due 
i di fucile, ma questi andarono falliti, poichè 
ica si. dava già alla fuga, quando l’assassi- 
i cercava, colpirio, «L'esplosione dell'arma fece 
rrere a quella casa una folla di persone, fra 
cui nn carabiniere ed.una guardia di questura, 
quali, giunsero in tempo ad arrestare l'assassino, 
che sembrà aver, dato.mano a tale atroce atto pel 
rafcore di essere stato licenziato dal servizio. 
—Lo stesso gioritale in data del 3 riferisce che 
i! sig., Camperio dovette soccombere alle riportate 
fotile., ..... 
ESA Leggesi nella Nazione di Firenze del 
narzo; Giorni indietro, alle ore 7 di sera, nella 
stazione dellà ferrovia di Forlimpopoli .il delegato 
di pubblica sicurezza Cesare Campadelli ha operato 
l'arresto del famose ‘padre Barnaba da Bologna, 
minore osservante riformato, che era eolpito di 
mandato di, cattura fin dal.1859. Egli era in com- 
pagnia del, frate Leonardo da Minerbio, e prove- 
nivano, ambidue dalle Marche diretti pel Veneto. 
Molte, carle e stampati, che si ritengono compro- 
milite sono stati rinvennti sulle persone e nei 
bayli, Essi sono attualmente nelle carceri della 
né 
i 


ea di Forlì. 
-——————oon———_—m 


i CRONACA TORINESE 


mesta mattina (3) il Bazar di beneficenza è ri- 
né chiuso. a cagione del tempo piovoso. 

Per la stessa ragione il corso delle vetture fu 
poto animato. Vi si notavano però tre o quattro 
cafri di maschere acconciate - con molto sfarzo è 
buonegusto; > + s 7, 

I veglioni ch’ebbero luogo ierî sera (2) «in pa- 
rechi teatri furono affollatissimi e si protrassero a 
giorno fallo, Co i 

PI _ ì 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato: Civile dono 
le ore i pom. del giorno 1° fino alle 4 del 3 
marzo, PT “PITTI Ev F r. 
Comba Enrico, di anni 21, di S. Giovanni (Pi 
nerolo),..facchino; Perenghio Giovanni, id. 62, di 
Pavone (Ivrea), cocchiere; Gastaldi Di S. Gauden- 
zio Carlo, id.) di Savigliano; Baralis Rosalia, id. 
83, di Vigone; Gallo cav. Giovanni Pietro, id; 77, 
di Morano-(Gasale), hi di chirurgia; Nigra Gn- 
gliélmo, id. (26, di Rivoli, {soldato nel 53 regg. 
fant.; Carpignano Giacomo, id. 55, di Montiglio 
(Asti), dott. in chirurgia; Venturino Maria, id. 35, 
di Torino, serva; Armando Teresa, id. 17, di To- 
rino; Biai Catterina, id. 12, di Torino, modista ; 
Goia' Maria, id. 29, di Leynì, cucitrice; Calderini 
G. B., id. 70, di Varallo, bottaio ; Prete Luigia 
nata Coppo, id. 68, dî Piovà (Asti), serva; Blen- 
«gini Giovanni‘, id, 44, di Torino, farmacista ; 
Koliclt Damenico, id. 45, di Rivalta (Torino), con- 
tadinò; Belinzonigi ‘Maria, id. 19, di Voghera ; 
Sotdo Agostino, il. 48, di Camasco (Valsesia), 
calzolaio; Berruti Maria nata Raimondo. id. 42, |di 
Bricherasio (Pinerolo); C’argnino Micliele, id. 28, di 
Viù (Torino), servo; Ghisolti Luigi, id. 56, di 
Murialdo (Savona), cuoco; Motta Vittorio, id. 70, 
di Torino,, sarto; Graziano Giovanni, id. {k, di 
Verolengo (Torino), contadino; . Bert Vittorio, ' id. 
84, di Torino, asfaltista; Giatob Francesca, id: 
26,.di Leynì, contadina; Debernardi Carlo, id. 56, 
di Torino, segretario particolare ; Gaudin France- 
sca, nata Marchisio, id. 35, di Torino, modista ; 
più, J4 da 1 giorno ad ami 10. 


pas Torino, 3 marzo, sera. 
LA CRISE MINISTERIALE 

Mentre scriviamo, ore 10, non ci risulta 
che il nuovo gabinetto sia interamente com- 

osto, . . 
È. stato firmato il «decreto col quale S.M. 
ha accettate Je demissioni . del gabinetto 
Ricasoli ed incaricato il comm. Rattazzi di 
formare il muovo ministero di cui ha la 
presidenza © 5 

Questa sera alle ore sette e mezzo «il ba- 
rone Ricasoli è stato ricevuto in udienza 
dal Re, al quale ha presentati parecchi de- 
creti ordinari per la firma, 

Ì ministri cùe gomoscono isomo : | _ 

Presidenza ed esteri, Rattazzi, 

Interno, Cordova, de sù 

Finanze, Quintino Sella, . 
Lavori pubblici, Depretis, LI 
Astruzione pubblica, Mancioi, 


Sinti 


« ultimi giorni ricusata l’opera sì 


quello della marina all'ammiraglio Persano 


Poggi. 

. Il generale Cialdini, giunto stamattina a 
Torino, non avrebbe acceltato il portafoglio 
della. guerra. i 


Credesi che di stassera il comm. Rattazz 
Dossa essere in grado di presentare a S. M. 
Îl Re il ministero completo. 

" Il generale Garibaldi è arrivato questa 
mattina, 3, a Torino. 

S. M. il Re partirà domattina alle ore 7 
per Milano. i 


Furono firmati i decreti coi quali il'segre- 
tario generale del ministero degli affari esteri, 
comm. Carutti, è neminate ministro residente, 
ed il cav. Artom, segretario capo del gabi- 
netto particolare dello ‘stesso ministero, è no- 
minato segretario dì legazione di prima classe. 


III 


SPIEGAZIONI 

Se mentre seriviamo non sappiamo ancora 
in modo positivo quali sono tutti i nuovi 
ministri, sappiamo però che nel nuovo ga 
binetto non entra nessuno degli uomini po- 
litici che pur ebbero per lo addietro Jarga 
parte nella politica nazionale e nessuno di 
quelli che la maggioranza era avvezza consi 
derare come suoi capi. Y 

La Gazzetta del Popolo stessa sembra al- 
ludere all'assenza di quegli uomini politici, 
sarivendo le seguenti parole : 

Siamo delenti che lo stato di salute di Fa- 
rini non gli consenta di farne parte (del mi- 
Nistero) tanto più che il nuovo ministerò a- 
vrà V'assunto di ricondurre Ja politica ita- 
liana su quella grande strada maestra ch'era 
stata tracciata dal conte di Cavour. 

Nel foglio di ieri l’altro noi abbiamo accen- 
nato brevemente ad un colloquio fra il cava- 
Hero Farini ed il comm. Rattazzi ed a’ dis- 

si che tra loro sì erano manifestati. 

Noi non abbiamo creduto opportuno di ag- 
giugnere altri fatti o considerazioni. Mentre 
sì stava formando il nuovo gabinetto, ci sem- 
brava conveniente di astenerci da spiega- 
zioni che potevano esser giudicate siccome 
dirette a metter ostacolo all’ adempimento 
della missione affidata dalla Corona all’onore- 
vole Rattazzi. 

Ma ora che l'assenza del cav. Farini dal 
gabinetto viene attribuita a malattia, stimia- 
mo debito nostro di meglio chiarir le coso, 

Il cav. Farini è stato indisposto per pa- 
recchie settimane. La vita campestre ha gio- 
vato molto alla sua salute, intanto che lo 
"teneva lontano dalle ciarle, dalle lotte e dalle 
querele che si agitavano intorno al ministero. 

Ora egli è perfettamente guarito e la sua' 
salute non potrebbe esser più soddisface nte. 

Se l'onorevole Farini adunque non fa 
parte del nuovo gabinetto, sarebbe erroneo 
l’attribuirlo al suo stato di salute. 

Egli non avrebbe certo potuto entrare 
in un ministero, senonchè qnando questo 
ministero avesse tali elementi di forza per 
la sua omogeneità e pei nomi degli altri 


sicurarsi intera Ja fiducia del Rè e delta 
nazione. 

Noi crediamo che i nostri amici abbiano 
dato prove sufficienti della loro devozione 
al Re ed' alla nazione per rimuover qual- 
siasi dubbio che fossero per cedere a sen- 
dimenti di ambizione, anzichè a ciò che 
essî credono interesse pubblico. 

Dinanzi al bene del paese ogni atto di 
abnegazione deve parer leggiero. Ma l’ab- 
negazione non può esser consigliata e giu- 
\ stificata che dalla persuasione che torni 
j vantaggiosa allo stato e conferisca alla co- 
stituzione di una ‘maggioranza forte e sta- 
bile nel Parlamento. 
| L'onorevole Farini non ha neppure negli 


- assicurare che. gli furono. 


Quello della guerra, al generale Potitt, | 
e quello di grazia e giustizia al senatore | 


DI 


uomini politici chiamati a comporlo, da as- | 


Mo 


anto larghe da proporgli la presidenza del 
consiglio ed il portafoglio degli affari e- 
steri. | i 


Se poi le offerte non ebbero seguito ed 
egli non fa parte del nuovo gabinetto, se 
ne debbono ricersar le cause in circostanze 
del tutto indipendenti da lui ‘e da’ suoi a- 
mici. ; 

E inutile che aggiungiamo allre spiega- 
zioni in, proposito, non avendo noi altro 
scopo fuorchè quello di dissipar errori che 
in mezzo alle presenti incertezze facilmente 
si accreditano. 


ir" 


La Gazzetta ufficiale del regnò annunzia colle 
seguenti parole la demissione de! ministero + 

«| ministri segretari di stato hanno rasse- 
gnato a S. M. il Re le loro dimissioni, che 
furono accettate, 

«Il comm. Urbano Rattazzi, presidente della 
Camera dei deputati, è stato da S. M. inca 
ritato di comporre un nuovo ministero, 


ie n A 

(Corrispondenza particolare dell’OpinIoNE) 

Parigi, 4 marzo. 

Quando in tempo: d'inverno. nei paesi set. 
tentrionali si viaggia su una strada coperta 
di neve, si dura fatica a formarsi un con- 
cetto della quantifà di neve caduta, quando 
non si ricorra ad un sistema di confronto ne- 
gativo, vale a dire quando non si esamini di 
quanto i pali-piantati lungo la strada sojrav- 
vanzino ancora fuori della neve. 

Questo pensiero mi veniva alla mente leg. 
gendo i rendiconti delle discussioni del Senato 
salla questione italiana. Non è dalle conces- 
sioni fatteci dai nostri avversari che noi pos- 
siamo misurare il terreno acquistato in un 
anno, bensi dai principi che essi non osano 
più sostenere. Da questo punto di vista: con- 
siderando le cose, vengo nella persuasione che 
perfino i più ostinati vanno avvezzandosi alla 
idea dell’unità d’Italia, 

I vostri memici per verità vorrebbero so- 
stenere ancora, come per lo passato, in tutta 
la sua pienezza, il programma del cardinale 
Antonelli, il programma della reazione euro- 
pea, ma è evidente che non osano più soste- 
mere quei principii a viso aperto e che co- 
minciano ad accorgersi del danno che essi 
fanno alle idee d’ordine e di conservazione 
ostinandosi a Milagiero un principio assoluto 
che ormai venne'Condannato dalla coscienza 
universale. 

E così le speranze dei vostri amici vanno 
crescendo a misura che si manifesta la debo- 
lezza de’ vostri avversari. R ci consola ezian- 
dio il vedere che i fautori di una transazione, 
quelli che vorrebbero conservata almeno una 
porzione del dominio temporale, trovano pa- 
role eloquenti quando dimostrano che la colpa 
è tutta del papato che sì è voluto vincolare 
ul mantenimento del poter temporale e sono 
poi quasi nella impossibilità di trevare argo- 
menti a difendere la necessità di lasciare ai 
successori di S. Pietro un piccolo tratto di 
territorio. 

Ul discorso del signor Bonjean è una nuova 
dimostrazione di questo fatto. La prima parte 
di quel discorso fu un ragionamento storico 
bellissimo. 

Seguendo: attraverso i secoli la storia del 
papato, egli ci fece vedere che i pontefici non 
furono mai tanto :grandi e rispettati come 
quando non si occuparono di interessi mon- 
dani, Il papato, che non ebbe mai una po- 
tenza territoriale notevole, fu potentissimo 
come suprema ‘autorità spirituale, ma vide 
diminuire la sua autorità ogniqualvolta più 
che del governo delle anime volle occuparsi 
degli interessi mondani. 

Da tutti questi argomenti svolti con molta 
eloquenza dal sig. Bonjean non si poteva 
trarre se non una sola conchiusione: l’impos- 
sibilità di, conservare una istituzione tanto 
dannosa per gli interessi della religione. Ma 
l’oratore contraddisse quando conchiuse pro- 
ponendo di lasciare al papa gli ultimi avanzi 
di un potere tanto pericoloso alla religione. 

Il signor Di La Goéronnière ha recitato al 
Senato un opuscolo che non aveva potuto 
pubblicare. Dopo queste parole non ho biso- 
gno di aggiungerne altre a spiegarvi il mio 
giudizio. 

Tuttavia è ancora possibile che la diplo- 
mazia voglia tentare un ultimo. sforzo sulle 
basi ambigue svolte nel discorso del sig. Di 
Laguéronnière. Ma il risultato non sarà di- 
verso da quello che ebbero altri sforzi prece- 
denti e si dovrà sempre finire. coll’ accettare» 
Ja voce dell’opinione pubblica, 

In questi giorni il ra sdella commis- 
sione del corpo legislativo sulla dotazione da 
darsi al conte di Palikao cha occupato l’ at- 


pubblica più della discussione sulle 


Vi ho già detto la mia opinione rispetto 
alla lettera dell’imperatore, e vi ho detto al- 
tresi che il corpo legislativo non potrebbe ce- 
dere, di fronte quella ingerenza un po’ troppo 
diretta, senza rovinarsi. moralmente, La com- 
missione, respingendo il progetto di legge, ha 
fatte il suo dovere, non solo verso il corpo 
legislativo che la/aveva' eletta a maggioranza) 
ma eziandie verso l’imperatore; 

Se il corpo legislativo non sostiene col suo 
voto i suoi commissari perderà ogni credito 
in faccia alla Francia ed all'Europa e una 
parte. del torto ricadrebbe su] capo dell’im- 
peratore. 

Quanto più il corpo legislativo saprà man- 
tenere in questa difficile situazione la sua 
dignità ed indipendenza, tanto più sarà va- 
levole l’appoggio che esso darà in avvenire 
alla polit:ca dell’imperatore. Se io avessi l’o- 
nore di esser uno dei consiglieri dell’impera- 


tore, gli direi di ritirare il progetto di legge .” 


e di non sciogliere la Uamera, 

Tuttavia v'ha chi sostiene che. il corpo le. 
slativo approverà il progetto di legge; ma io 
non lo credo possibile. 

Rispetto alle cose interne cì troviamo in un 
periodo infelice, Sospensione delle-lezioni del 
signor Rénan — sospensione delle letture del 
sig. Pelletan sul risorgimento — ammonizioni 
ali'Opinion nationale ed alla France centrale — 
eccovi fatti deplorabili che fanno torto al go- 
verno e destano il malumore. 

Il sig. Rénan dà ùna smentita al Constitu» 
tionnel, che assicurò, che egli sì era obbligato 
sul suo onore ad attenersi al programma pub- 
blicato dal ministre della pubblica istru- 
zione. Il signor Rénan aveva invece presen- 
tato al signor’ Rouland un rapporto nel quale 
si riservava piena libertà di trattare da filo. 
logo e da letterato -senza riguardo ai dommì 
teologici le malerie che sì riferivano alla cat 
tedra affidatagli. Si dice che l’imperatore gli 
abbia scritto una lettera esprimendogli il suo 
rammarico per aver dovuto cedere all'istanza 
di tutti i ministri e manifestandogli la spe- 


ranza che tra breve, ritornati gli animi alla , 


calma, gli possa esser concesso di ricominciar 
le lezioni. 

— Il Courrier du dimanche assicura che il priu- 
cipe di Metternich , ambasciatore anstriaco a Pa- 
rigi, presentò al sigoor di Thouvenel una nota per 
lagnarsi del discorso del principe Napoleone , che 

chiamato in colpa il governo austriaco per 
un articolo della Gazzetta di Verona. L'ambascia- 


ore austriaco disse che in Austria Ja stampa era 


libera,.e si appoggia sulla testimonianza del barone 
di Bou 


rqueney che avea asserita la stessa cosa, Il 


pie di Thouvenel rispose alla sua volta che il 
principe Napoleone parlava come senatore e non 
impegnava in nessun modo il governo. 


Si legge nelle ultime notizie del Pays del 
2 marzo: sii ) 
A Lisbona si fondano debolissime speranze sulla 


durata del nuovo ministero. Generalmente lo si re- 
puta un ministero di transizione, 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 3 marzo. 

Il, Moniteur reca: Gli studenti che parteci 
peranno a qualsiasi attruppamento saranno 
immediatamente espulsi dalla accademia e 
privati, dell’ inscrizione. 

Conversione 97 23 milioni, 384,710 obbli- 
gazioni. 

Haiti 14. Fu scoperta una cospirazione con- 
tro Geffrard. I cospiratori furono arrestati ‘e 
condannati. 

Londra, 8 marzo. 

Il Morning-Post deplora la caduta di. Rica- 
soli. Nessun ministero ha probabilità di du- 
rata, se non continua la politica di Cavour. 


Parigi, 3 febbraio. 


Notizie di Borsa, 
marzo 


3 
Fondi francesa.. . . 3.0j0| 69 25} 70 410 
id... id... .4 472 0j0f 99-00] 99 75 
Consolidati inglesi -.. 3 0/0{ 6342} 93414 
Fondi piemontesi 1849, 5 0/0 | 58 68 40 
Prestito italiano 1861 5 0j0 | 66 95f 67 90 

(Valori diversi). — 
Azioni del Credito mobiliare {745 {748 
ld. Str. ferr, Vittorio Eman. {357 . {855 


Id. Id. Lomb.-Venete {540 1542 
Id. Id. Romane . |193. {194 
Id. Id. Austriache .. {504 |504 > 


Fermezza» 
Dicesi che la questione relativa al generale 
Montauban sia combinata. i 


, G. ROMBALDO, ,Gerente. 
TRINO PRIA ANA ALICI PL AR ART EDI MEDEA 
BORSA DI TORINO... 
3 marzo 1868 o 


Foxp: PussLIi Contratti in cont. ‘in liqui: 
Consolidato 50/0 Matt. . 67— 6740 31 mar, 
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INTICO. NEGOZIO, DIMONT 
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Il signor SIÉGEL callista continua sino al 7 marzo, .in 
3 + Forino, Ja cura istantanea dei, calli ai piedi, durezze, occhi 
di perhice fra ‘un dito e l’alirò ed unghiiò incarnate senza 
far tagli o dar serisi del più lieve dolore. — Consulti dalle 
PQant. alle 4 pom. via Barbaroux, 29, piano #°. 


(OLIO MINERALE PARIPRIN | LIQUIDAZI 


(ouva:s Patti ONE DELL 
fa qualità L {al litro: Za Cent. 99. > Hb torni Via, Nuova,: ni dh ta 


Un grande assortimiento li 4A, bl Granda e variato, rssortidionto di ricilthi, pizzi antichi ‘e moderni din. 
dopanti per l'uso dall . Lot Xi EE: #à ) he oggetti di mogliz in lana 6 cotone, è calzetterie d'ogni qualità; 
ppi agralimenta adele per. ne n 

hde 


bale, te 
a economia e chiarezza: di ljce.: (>| n ” n E GOAL liga A 
Magazzino, strada Nuovissima, n. 20. À FIE 
Scagno, piazza’ Robe, n, 17. AT SEGRETE. 
sarta) 1 Coll ATIECTIONCOTTIY vi’ guarisce in 8"0 ‘# gio 
GIORGIO HENDERSON: | rocenti è èronici*i più ribelli € dai fiori bianchi, senza dal 


VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COTTIN, suo genero, 
via della Senna, n. 54, Parigi." 


I signori medici e quanti altri hanno 
con ragione riposto la loro fiducia in 

esta eccellente. medicina, la.più laccre». 
| ditata e la più efficace nella cura delle 

malattiè generate dall’ alterazione «degli 
umori; non. potrebbero mai procedere 
abbastanza cauti mell’aterrtagsi della pro- 
venienza di tale rimedio, dacchè esso 
spacciasi in grande quantità contraffatto, 
@ il più delle volte ndcivo. Ora il segno 
a cuì si dovrà riconoscere il vero Le 
ARogy è un'etichetta cialhucol Tinsbrro 
imperinle del toverno Fran- 
Gese e la nostra firma a mano, fra il 
turacciolo della boccefta @'la carta tur- 
china, ‘avente l'impressione del nostrà 
suggello: Sigmoree, dott: medica 
consulente, successore di Lo Iioy, ma della 
Senna, n. 51, | 

Deposito presso le principali farmacie 
d’Italia. I signori farmacisti potranno dare 
le loro cotnmissioni ai seguenti agenti 
generali : 

Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 8: 
Nizza, Dalmas farm.; Trieste, Sérravailo farm! 


— Vendita al minuto: Toririo, da Depanis. 
via-:Nuawa, al da Ianzani, via Daragroeca 


i, 


‘Nuove pubblicazioni ‘della Tipografia 'PARBERÀ in Firent@l® | 


IL'OLERO ELA SOCIRTÀ essa DELLA RIFORMA: DELLA! GRIESA 


per Filippo Eerfettî. — Un opuscolo: Una Lira. 


'WALL'ILLUSTRE CARLO PASSAGLIA - 
LETTERA 00N NUOVE E URGENTI RAGIONI IN FAVORE DELLA CAUSA ITALEANA 
l di Girolanio Bobone ° 
dell'Ordine dei -Predicatori, per decreto di Gregonip XVI già ascritto alla Sacra 
Congregazione dei Riti, nell’ Archiginnasio romano professore di teologia dogma- 
tica, eora di Sacra Scrittura e di lingua ebraica mella R. Università di Siena. 
Versione (col testo a frolite) Wel parroco Boftor GARLO SANCASCIANI, ap- 


cuno € 
senza rimedio interno. — Prestò del fluicon coll'istruzione L, &. — Nella far» 
macia Depanis, via Nuova, vidîmo ‘a ‘Piazza Castello Via vio 


| SCIROPPO LAROZE 


fr Pla 


x Guarigione delle malattie nervose i 
col SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, 
Touico, antinervosa; approvato dall'Accademia di medicina! | 
e dalla scuola di' Fatmacia di Parigi. Î 


Dagli esperimenti: fatti sottoi.tutte le regioni risulta che il SÉ 
iLarevo di scorze d'arancio amare ha sempre: prodotto i migliori risul 
tati in tutte le malattie nervose in cui, èlstato somministrato. — Médi 
\e ammalati li hanno constatati nell’atonia «lello stomado e degl’intestini 
di eui regola le funzioni, e specialmente nelle acidità, valore’ ed irritàl 
gione dello stomaco, stiracchiamenti, dolori; crampi dello stesso viscerè 
cattive digestioni, inappetenze, ipocondria complicata a gastrite, gastti o 
‘acuta 0 cronica, isterismo complicato ‘a gastrite, nevrosi viscerale, sfini 
mento, mal di cuore, vomiti coliche; lunghe convalescenze; languore 
prostrazione, indebolimento del sistema nervoso, stitichezza, diarrea, dis: 
‘Senteria, epatia eronica, ingorgo al fegato ed -allavinilza; coliche nervi 
Pepatiehe;-itterizia; MA soflccamento, febbre lenta, nervosa, 
‘con Judebolimento generale, ‘ipocondria, ‘sincope, malinconia; 
Î medici di tutti ì paesi anno constatata”la sua reale superiorità Sopra 
i calmanti più preconizzati del sistema ‘nérvoso; e'lo'hanno riconosciuto 
isicconte-il, più sicuro ausiliario dei ferruzinosi, dei quali facilità l'assi- 
milazione, prevenendo la. stilichezza: provocata da questi.  Codesti sue4 
‘essi coristatati‘ dal Cotpo Medica) iannoveccitata la ‘cupidizià dei ‘e 
ifltwattattori, i quali veridono il loro‘ cattivo prodotto’ sotto il ‘nome e 1 
firma di 4. P. Laroze, Ogni boccetta del vero siroppo è ‘ricoperta es 
riormente da una fascia gialla marezzata rosso, aventà ‘da ‘im ato, nella 
irta marezzita, impresso &. È. Basroze, e dall'altro le'initiali 7. P, £, 
n maiuseolo,! ela ‘firma Laroze con sopra il timbro del Governo frane 
a cui-si deve sempre,guardare. lente af 
Indivizzarsi. direttamente a J. P. LAROZE, farmacista della scuola spe- 
iale di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n. 39 bis. esa 


provatà dall'autore. — Un opuscolo? Cent. 50. 
Si manderà "franco ‘a’ chi rimetterà alPEditére G. Barbèra in Firenze; 
l'importo in francoliolii. Î 


Salute porfotta senza mi diciua, mo purgezione, Lò spesa 
per i corpi più stremati. mediante la deliziosa farinà dî salute, chiamate 


VACREVALENTA. ARABICA 
i i. onBU BARRY DI Lotmna. no 


ansi delizioso ‘alimento riparatore fa economizzare in rimedii cinananta votte-in «n 0 
prezzo, vale per la catiive dizestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, giandole, venti, gonflamenti e flaumosità, ed ogni malattia di intestini, la tossa, 
 catarri, gii asmi, le.tisi; la aolitità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gii spasimi di somaco, le 
palpitazioni, emieranie, lo affezioni bilioso e nervose. quelle gel fegato, dei polmoni, delle reni, 
detta vescica, l'igterismo, ie nèvràlgie, le infiammazioni \di at MaDo, le serofole, le eruzioni cn- 
tange, l'idropisia, \.reumatismi, la goita; i nali di ov vemiti durante la Bravidanza edopol 
parti, la paralisi, l'epNessia, le broncniti, le'contumzioni, l'infiacchimento dei muscoli, la irrita 
yioni nervosa, l'insonnia; la perdita cella memoria ni mali di testa. ‘rumori alle orécchie, la pletora, 
l'obesità, lecongestioni cirebrali, te idee e gii rmori tristi, dl difeuio di.csido, ecc. Questo rimedio 
contiene una quanta di prin mertritivà e'dt cientftinti riparatori zi muscoli, al cervetio e.daj 
nervi, Maggiore di qualÒtasi 0 silmento, e Gr psuene iegho le forze fisiche è i60ra:i, 
ristabilisce in poco tampo | ioni della dig: ne e corporali, ridona l'appetito « a tom 
agit'diomacbii anco i- più atbsroliti. + 

Eeco' un breve estratto di 5.6@® guarigioni perjetie: 

N 52,084, il daca di Pinskow, marescialio di corte di Sassonia, d'una gastrite, = N.56,448,1 
conie, Sinari.di Decies, pari. d'inghitterra, d'una «dispepsia (gs raigia) con tuti è mali' nervosi. 
spasimi, crampi, Nanséeè, dolori al e epallo, — N. 46,074, 1) celebre professore dottor 
Medico Ure, di tosfipazioni nervo: 4 W@éttof mie dito Harvey, di diarrea e nerzo» 
Silio N. 43,946, 4) dottor medico Wurzer, dì Bonn, di sonsunzigne (tisìì, tosse, asma. —N, 47,121, 
Miadatdigelia E. Jacòl ni 15, di dolòri orribili di nervi, iddigosttoni, eruzioni, isteria, ma, 
Jineòhia.+— N,/48,514, Madai la E. Yeoman, d'annif 10, di Ristrite € di tatti gli orrori d'nna 
irritabiliià morgosa, r+ N, 49,642, signora Maria Joly, danni 30; dil costipazione, istdigestiòne, 
ci ia! di nervi, ‘asma, tosse, fisti, mi a nausee, — N, 36,412, la. figlia delbcapitano Halle, 
diella marina yeale, & funga, — N. 36,448) 1} tv. bit. Miristér, di crampi, spasimi, mala dige. 
etione e vomiti giarna: — N, 51,644, Jl barone di bolente, prefetto di Langenag, di costipazione 
nitiiata e dolori ai nervi. — N. 48,721, fl barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
tensfifli di più'anmi nette ore dige È. of, 46,290, sighot James Aicberts, negotiaata, d 
pina tim. Nazione polmonare, con tosse, vomito,.costipazioni 0 sutlità Gi-2 anni, 

La cCasì CARRY DO BARRY e C., 77, Rege: sireòtà Londra; 083) rue v@'Ad- 
toville, a Parigi? brésso il sig. GIO: BATT: FERRERO, via Provy za, n. 84; 

a:Terino: presso il fig. CESARE BONACINA,'ebnfttida Santa Margherita, 1125 
” a Milnnic: presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farpritistà, a' Bragcia. @ prager 
i cio. LORENZO TERN_, farmacista e droghiere, a Berganio }: VINCENZO BEL 
5) 54 FR na : RENEI £TTO MERONI, Loùi; fratelli. HERMANN;, Largo *del* 
LUIGI, Ancona ; BEN 3 Mi, H , Larg 
Castello, 72, Napoli. ” 
Piezzi dILLA Movalonta Armbiea ix ITALIA ; 


in scatole dl Vattà inbòlte in' cadta vitanipaltivedi sigillo della Casa, 
» senza di tha non possono es eprine. 


EFnanrmnoia 7 USTON. f 


PASTA PETTORALE DI LICHENE | 


riconosciuta efficaca nei raffreddori, 
tossi, fiocaggint, e. lite le irritazioni 
di petto. -- L. 1 20) la scatola. 
Deposito in Torino alla farmadia Bon- 
tzani, via Doragrossa, 19; în Genona, 
alla farmacia Bruzza "e da Pietrò Roma- | 
nengo, strala-Sosilia. 


PORTAVOCE D'ABRAHAM 
d'Aix-La-Chapolle î 
CONTRO LA /SORDITÀ 
Quest'istrumento taspabile ©;di mn uso 
facile supera per la sua eilicacia ogni altra 


invenzione conosciuta finora a sollievo di iti t-dersart 
pvenzi Osciuta Ha chi petto, bronchiti croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc., pre- 


ce : È quelli che sono oll'esî nell: î ii ì ) 7 du) 
n PA IA; i p iaradzit: £ Tore Ù tirtito A freddo da PLISSON| farmi di'i*‘elasse; ‘85 rue des Lombarde 
camestiv igbo.diith, 4jB brutta fr 13,50 Qualità; soprafina } ‘modità unisce PelGguhza: ti egiato all’o- | PAra br a } ” | 2) ros, a 
y ", Eni sRtaid» i ri sl L, MER Pest, Silio % * LL ited®ke | lrrebchio e di una ni zia qlali $ pers | Parigi Dfezzo 5 fr: il' litro 8 fr. il mezzo Witro. | © Rig perielio: 
Le) Pi ven Lf a - n p è a i È, Nr Y6 
s / dun: H ni41 50 PIAN dida Dici, Lay 4 o, non avondo che un goniamgiat s/Aranie commission nio D. noupo. Torino, via doll'Osped x:3 3. Vendesi presso | prin 
VO illa dé UD.149. 4 bi » di lib, 40- a METE elro; si nondit no ègli o era con | c pali farmacisti d'Italia. -— E. (avi '. 8 AE interi (0A rv rl 
* a ITA SR © forza sull'udito, chel’ orgario anche | Qua ie UUD, I dui à 


egozianei «ll ingrosso si sompiacaranno:, di scri ed alla Casa di Londra 
Macon pd quest’ IRAportante, articolo» il coli o del quale in Halia è .d, 
i -milingi all'anno, e <è, una fortana aui? importatori | 1 


il più difettoso riprende le. sue funzionis-b cip(01> È li 0) s via x X 
reputi quelli che” le nè 000, pes È x : Farmacta della LEGAZIONE BRITANNICA in Lixenge 4 


i passonò | 1... , 
gadere di tina conve stiotio Lgoneralà MISCOTO I Wial‘Torhabuoni, n. 4190, di faceja; sal. Palazzo vGontis 1 «0 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI MORI (tt AES i ie pnerae PILLOLE ANTIRILIOSE 5 PURGATIVE Di COOPER 


preparato da 50 D. Monno, via dell'Ospedale };.5, | 


E 7 è orino, ||». i + {ed agi’ intestini; utilissimo: (negli attacchi d' indigestione sd 
T to del 3 pi gestione per mai di testa 
CUILLIE, PAUL GAGE, farmacista | “Moi mo mato 000 sai 


h Mei = Queste. pillole sono composte di sostanze pu-amente vegeta» 

ili, senza mercurio v alcun altro minerale : nè « î ’efficaci 

413, vin Grettolte=Snint Germain o PAmniGi In'argento “—. . > » 18 ; né scemano d’efficacia col, 
’ Spedizione contro ‘vaglia postale allran- 


(onpe tempo. > co loro uso: non richiede cambiamento di dieta, -l’ azione _, 
7 ubi, preparaio Ya PAOLO GAGE, ièruno "dei medicamenti più eMcaci;;più:|. e, lire ji dell rai oro, promossa, dall'esercizio, è stata ti'ovata così vantaggiosa alle funzioni 
will, Dido rear sì co) 1 È come putgativo e nello ‘stesso tempo come depurativo cato al direttore di detta Agenzia g n 

; 


del sistema umano che sono giustamente stimate impare ginbili nei } 
È utile sopratutto aî medici di campagna, ‘ai ee di famiglia*lohtani ali i pgricidirili TIA effetti. Esse fortificano le ficoltà digestive; niutand aziole del fegato e 
ed ni curati di campàgna)che si danno a missione, di soccorrere poveri aromblat e gl’indigenti MALA degl” intestini, portàn via quelle’ materie ché cagionano mal di testa. affe= 
È utile altresì alle classi operaje-alle quali risparmia considerevoli spese in medicine, zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Si vendono in scatol ì ai \ 
Un'esperienza di fiù di quarant'ANNI ha dimostrato fino all'evidenza chie l'EvrsinuI Gum. e dalia mire ? 7 e al prezzo 
preparato da PAOLO GAGE era Pit e a co041:59 7 ti nta n Leg pa- | ; DEPOSITI: in G 3 mi 
ludosi, le dissenterie endèmichée ed. epidemiche, le sofferenze di gotta e-di reumatismi ; il ca- dig 4 È = in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, allafar- 
tarri della yescica, Il cho!eramorbus, la febbre gialla e Tè malattie epidemiche, nelle malattie N Adell vescica, e forti. | matia Pozzi, ponte di Porla Orientale ; in Modena, alla 1; gro, ai d 
delle donne e dei fanciulli, nelle malattie del fegato mater Lora nelle affezioni che ren & p Hi u ficare. i essuti indebo- dini, via Emilia; in Bologna, alta farmacia Melloni ti dumagia degli credi Van 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle gasiralgie, nelle gastro-enteriti, negli ingor lattansià. Gaaparihi + in Pros lcsa alla Fandentni Curie in ESAMI la È 
i) male A ì , rmacia 


n = À liti, chiedete l'eccellente Scmorpo dr Crik 
ghi delle glandule, }e affezioni erpetiche ed epatiche, gl'ingorghi polmonari, leemorroidi, gcc, bi Fio del D.r:Chable è la pa timba, pet pito sa in'l'ori 
Scude!lari. — Agente commissionario in Torìno D. Moxnò, via dell'Ospedale, B.'— 
Vandila al dattaglia presso la farmacia Ronzani, Depania. È 


Î CUBA del Dy 
, CILAMLER 
Per arrestare gli scoli, 
gie perdile semihalt, 
uti rilasci è il calarro 


È è x pitieli zlisi se jegazioni che forma un vero trat : S dori 

si dà gratis con ogni bottiglia di Elisire, un opuse olo di MNCZaTA " ero trai Prezzo: 6 fr. — ScinoPpo vecEtALE sudorifero 

iato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo sì deve esigere, preferiblie al Ron, tl migliore depuirativo ‘ca 
Agente commissionario in Italia D, Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n.5. Vendesi: Torino; | nosciuto. — BAGNO MINERALE € POMATA ANTI" 

nonzani, Depanis — Milano, BitaghiMavizza , Zanetti — Novara, Caccia, e nelle principati | eneEtIca di un effetto pronto! EmomnoIDI, 


sarmacie d'Italia, Pomata che guarisce în tre giorni. anne 
i ati Hb: è OGE servea pre- 
sg asS7: Ù a ita tinina P e. È i rare la Limo | 
sutichezza, Umori viscidi, ecc., quarii completamena | VESCICANTI  D'ALBESPEYRES MONTI VAN INA ta prrsative © 
coll'uso der paplicati; sulla pelle dal lato nero, » Se ai 


di' itrato ‘di Maghesia. i 
Questa-limonata; approvata dall’Accademia Muperdile di n è .di an; 
sapore moito gradito, e purga còsì hené DE ATIdE di Kari L Aizz 
a Polvoro Korg si conserva indefinitaments, lu che permette di a- 
vere sempre presso di sè per servirsene al momeutu del bisogno; quindi 
essa è di un usò tutto affatto popolare, 9 
L'Etichetta porta la firma Mozé inventorà; è 1iifdonth Mela inbdaglia 


: "na tw %. RT il. quale, è, aderente, producono in 

| | pregi | x 

€ 6 N E È | Ì A i) sei od otto ore, mentre gl’ impiastri 

; a «reinarii mon agiscono che im ven- 

Si legge nel Moniteur des Hopilaua: « Pel loro sapore questi Confetti giu- liquatte'ore. TA Caeta d'Albes- 

stificano il loro nome, e si può dire che per gli vifatti che ottengono essi' | mesyres mantiene. poi ‘essa sola ‘una 

sostituiscono Îl vero rimedio applicabile alla stitichezza. E .il solo rimedio suppurazione abbiate e.rezolare, 

ene unisca ‘ad un effetto sicuro un gusto ed. A UA, Grado » Prezzo senza alctin odorelné dolore. Da più à ' ; , ‘ ì \ 1 
cella paola E SA ppi Cai publ presso GNAU, farmacista in | di quarant’ anni: gli epispatici d’Aj- | che a la ei tari LA Ogrerno- alga Istruzione va unita a: cip- 

àzpo degli ospedali, 57, rue Huchelteu, bespeyres sono costantemente racco- | Scuna boccetta. — Prezzo: fr. a: sì dia di d* n°969 f 

pagato om at iù Tala D. Nono; porse. ri fell Ospedato; h; Br pre ri > dalle celebrità meiliche, pro. ||:! Deposito a Rarigi,; via Vivienne 9, 0 vd La 
Vendita : Torinò, Borizani, Depanis ; ‘Genona, Lertora ; Novara, Caccia; A'ilano,,{ fessori,. capi, degli ospedali, membri | »'/Agente séormissionario; per lItali " i c- 
vendita : Torino, Borizà Eee Asi I » capi, degl i lia D. Mende , Teano, via dell 0; 

hmaghi-Havizza, sahetti e nelle principali farmacie d' Italia. dacapi sapienti: d'ordine del Cons.l dela oe Des Nendesi:, Z'orino, da Dotilani da Bepi: Novara, aa 

PASTIGLIE PETTORALE DELL'HERIITA DI | Servizio militare di Prove i 9 | ACCHI# Daslio; Milano, Zanetti, è nell' prinepali farmacie; 

RR 7 ì +. sè "e " - . - - — 

SPAGNA rinomate; per la loro efficacia contrò la, | Uno dei rari miglioramenti di cui il 

SY tosse, angina, grip, e tuttele affezioni di gola è "| MEdico dave premderi nola, scriveva, 

egg) >”. di petto. Prezzo L. 2 50 la scat. coll’istruzione. { ! Istituto medico! Presso l'inventore a 

Per l'Italia deposito generale a Gengva alla farmacia Bruzza. Buccnrsale a To- Parigi, faubowrg St-Dorgs, 80, e nelle 

‘9 rino, Ceresole, via Barbaroux. Parziali: Doponis; Barbiè, ed in tutte ls principati | farmacie e drogherie|di, tutti i paesi 

E farmacie d’Italia. fornite Wei veri zimedii franosi ac» 

pd ibi st Di 
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SO DELABARRE, privil. s. giguigir i. © . 
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è tosse couina,-— Prezzo frei facial 4 50.,,+ Deposito a-Parigi, 
rue Folie-Méri t.3—-V À pd NZANI, D ; Gen si 
Lenronal Miliend”” Zanon MANO avi a mpile REI re to 


n 


i 0. pre carini iti fto ACQUA DI MELISSA DEI CARMELITANI” 
CEM 9 iN il t) DI ta Ù Ì pA- AGIN een Caccl a aa Qui ga o gu Mg ii Da Mi. 


per piombare faciimente i denti da sé, (i 
ik 2; a 3 Qi 20 Gil Pirri i 


no, vin dell'Ospedale; ‘i, 5,‘ 


’rezzo della scatola 
zia _D.Monpo, Tor 


bali vp Li 


o Prezzo della horcetta) L. Il: 5. — Deposito centrato peri 


Deposito presso l'Agen Benzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino 


